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EUROPEI DI ATLETICA A Goteborg seconda medaglia per l’Italia. La belga Gevaert regina della velocità

Rigaudo di bronzo, Bettinelli non decolla
L’azzurra terza nella 20 km di marcia. Il bergamasco undicesimo nell’alto: si ferma a 2,24

GOTEBORG E due. La se-
conda medaglia azzurra
agli Europei di Goteborg la
porta Elisa Rigaudo, terza
nella marcia 20 chilome-
tri. La 26enne di Cuneo ar-
riva così alla prima meda-
glia importante in carrie-
ra, che paga nel migliore
nei modi il sacrificio dimo-
strato nella scorsa stagio-
ne, in cui Elisa si è allena-
ta puntando tutto sulla
manifestazione svedese.

Una gara cominciata
con prudenza, la sua, e
conclusa in un crescendo
quasi perfetto, con un so-
lo calo nel finale, che però
è stato sufficiente a non
farla arrivare all’argento
per due secondi. Precedu-
ta solo dall’imprendibile
bielorussa Ryta Turova e
dalla russa medaglia d’ar-
gento Olga Kaniskina, la
26enne di Cuneo ha con-
quistato il podio, ferman-
do il cronometro in
1h27’08" e migliorando di
oltre un minuto il suo pri-
mato personale.

Elisa si così fatta il più
bel regalo in vista di un
giorno speciale: si sposerà
infatti il prossimo 16 set-
tembre. Per lei e per il suo
compagno
una luna di
miele certa-
mente fuori
dal comu-
ne: «Il 17 si
parte per la
Tanzania,
verso il Kili-
mangiaro».

Così co-
me Andrew
Howe, an-
che Elisa Rigaudo ha un
sorriso semplice e un pi-
glio così dolce da essere
quasi disarmante. «An-
drew è stato un grande, io
un po’ meno. Ma penso
che medaglia credo che
faccia piacere a tutti». Si
gode il trionfo, Elisa, ma
sempre con l’aria gentile e
pacata di chi non ha fatto
che il suo dovere. «Si dice
che una medaglia cambi la
vita: a me ha dato soprat-
tutto tanta soddisfazione».

Il sogno di Andrea Betti-
nelli nel salto in alto si in-
frange invece sull’asticella
fissata a 2,27: nella fina-
le nata sotto i migliori au-
spici per i colori azzurri (tre
italiani in pedana, non era
mai successo nella storia
della rassegna continenta-
le) i bergamasco fa il suo
dovere arrivando a supe-
rare i 2,24, ma non riesce
a compiere quel salto di
qualità necessario per en-
trare nella lotta per un po-
sto al sole. La tensione si
fa subito sentire e, dopo un
buon ingresso a 2,15, il
bergamasco per due volte
sbaglia i 2,20. Ma Bettinel-
li ci crede e alza l’asticella
direttamente a 2,24 per
una prova senza appello
che non sbaglia.

Quando la gara entra
nel vivo, però, il saltatore
bergamasco paga l’ecces-
siva tensione e per tre vol-
te fallisce l’assalto ai 2,27,
fermandosi così all’11° po-
sto. 

Un passo in più per i ge-
melli Ciotti che superano i
2,27 ma poi si fermano. E
così le ambizioni di meda-
glia azzurre si fermano al
sesto posto di Nicola e al
decimo di Giulio.

Parziale consolazione
per gli azzurri l’aver parte-
cipato a una finale ad al-
tissimo livello, con il russo
Andrey Silnov medaglia
d’oro saltando 2,36 metri
(miglior risultato della sta-
gione e record dei campio-
nati europei), davanti al ce-
co Tomás Janku e all’ido-
lo di casa Stefan Holm, en-
trambi a quota 2,34. Una
misura, il 2,34, che allo
svedese Thoernblad non è
stata sufficiente per salire
sul podio.

Rigaudo a parte, la ter-
za giornata degli Europei
non porta grandi soddisfa-
zioni agli azzurri: nella fi-
nale dei 400 piani Andrea
Barberi fa prima sperare
nell’impresa, ma poi non

fa meglio di
45"70, che
gli vale una
quinta posi-
zione. Anco-
ra peggio fa
Christian
Obrist, che
chiude set-
timo la fina-
le dei 1500
metri.

Fra i pro-
tagonisti di giornata la rus-
sa Tatyana Lebedeva che
nel salto triplo ha acciuf-
fato l’oro all’ultimo salto,
quando la greca Chrysopi-
gi Devetzi sembrava esser-
si garantita il successo con
il 15,05 ottenuto in aper-
tura. Ma la campionessa
russa all’ultimo tentativo
ha tirato fuori dal cilindro
il 15,15 che le ha regala-
to l’oro. Doppia beffa per la
Grecia, visto che la cam-
pionessa olimpica Fani
Halkià si è fatta sfuggire
proprio in extremis la vit-
toria nei 400 ostacoli a
vantaggio di Yevgeniya
Isakova. Doppietta per la
Francia (con Marc Raquil
nei 400 e con Mehdi Baa-
la nei 1.500), mentre Kim
Gevaert ha regalato al Bel-
gio il primo oro continen-
tale al femminile con il
successo nei 100 metri. La
favola della quarantasein-
ne Merlene Ottey si era in-
terrotta in semifinale per
soli tre centesimi, mentre
non accenna a scemare
quella del leggendario gia-
vellottista Jan Zelezny, che
a 40 anni si è messo al col-
lo la medaglia di bronzo.
Oro al norvegese Andreas
Thorkildsen davanti al fin-
landese Tero Pitkaemaeki.

Tricolore delle 24 ore, l’unico oro che ancora gli mancava

Mazzeo completa la collezione
L’ultramarato-

neta bergamasco
Antonio Mazzeo
ha aggiunto alla
sua già lunga ca-
tena di titoli italia-
ni un ulteriore
anello di grosso
spessore: ha vin-
to sulle strade di
Camerino il trico-
lore assoluto del-
le 24 ore, corren-
do per 221,265
chilometri e met-
tendo inesorabil-
mente in fila il
lungo serpentone
di avversari.

Il portacolori dei Runners Bergamo
ha così conquistato l’unico oro che an-
cora gli mancava, realizzando un sogno
che inseguiva da anni. Al suo rientro a
Bergamo infatti ci confessava: «Crede-
vo di non riuscire più a cavarmi questa
soddisfazione - ha spiegato Mazzeo -, in
quanto nelle stagioni passate ero anda-
to vicino alla maglia tricolore senza mai
però conquistarla. Sembrava quasi che

ci fosse un desti-
no avverso in ta-
le logica, ma an-
che in questa oc-
casione mi ero
preparato bene e
ripromesso di non
lasciare nulla
d’intentato. Così
finalmente a Ca-
merino sono sali-
to sul gradino più
alto di questa di-
stanza, imprezio-
sito pure da un ri-
sultato tecnico
che mi gratifica
appieno».

Mazzeo dunque si ripropone per l’en-
nesima volta al top italiano delle lun-
ghe distanze, dimostrando, fra l’altro,
che nel suo caso l’essere al di sopra dei
50 anni non incide minimamente nella
conquista di vittorie prestigiose. Ora lo
attendiamo alla sua prossima avventu-
ra di grido, dato che non ha minima-
mente intenzione di far largo alle nuo-
ve generazioni.

G. C. G.

Antonio Mazzeo, tricolore delle 24 ore

i risultati
Le finali di ieri
MARCIA 20 KM D: 1.
Turava (Bie) 1h27’08";
2. Kaniskina (Rus)
1h28’35"; 3. RIGAUDO
1h28’37";16. ORSINI
1h33’10"; 18. GIORDA-
NO 1h33’56".
TRIPLO D:1. Lebedeva
(Rus) 15,15; 2. Devet-
zi (Gre) 15,05; 3.
Pyatykh (Rus) 15,02.
1.500 U: 1. Baala (Fra)
3’39"02; 2. Heshko
(Ucr) 3’39"50; 3. Hi-
guero (Spa) 3’39"62;
7. OBRIST 3’42"59.
400HS D: 1. Isakova
(Rus) 53"93; 2. Halkià
(Gre) 54"02; 3. Tere-
schuk-Antipova (Ucr)
54"55.
100 D: 1. Gevaert (Bel)
11"06; 2. Grigoryeva
(Rus) 11"22; 3. Khaba-
rova (Rus) 11"22.
ALTO U: 1. Silnov (Rus)
2,36; 2. Janku (Cec)
2,34; 3. Holm (Sve)
2,34; 6. N. CIOTTI 2,27;
10. G. CIOTTI 2,27; 11.
BETTINELLI 2,24.
GIAVELLOTTO U: 1.
Thorkildsen (Nor)
88,78; 2. Pitkaemaeki
(Fin) 86,44; 3. Zelezny
(Cec) 85,92.
400 U: 1. Raquil (Fra)
45"02; 2. Frolov (Rus)
45"09; 3. Djhone (Fra)
45"40; 5. BARBERI
45"70.

Quelle di oggi
Ore 9,40: 50 km mar-
cia U (Cafagna, De Lu-
ca, Schwazer); 18,50:
400 D; 19,30: Disco D;
19,40: 400HS U (Cara-
belli); 20,05: 800 D;
20,45: 200 U (ev. Ca-
vallaro).

Elisa Rigaudo, 26 anni, di Cuneo, bronzo nella 20 km di marcia, è al suo primo grande podio in carriera (foto Ap)

I N  B R E V E

Tennis: i bergamaschi si fanno onore
Ottima settimana per i colori bergamaschi nei tornei internazio-
nali. Ad Avezzano (10 mila dollari, terra), dopo Luca Rovetta an-
che Andrea Falgheri è approdato agli ottavi battendo il russo
Vassiliev per 7-5,5-7,7-5. Ora Falgheri-Piccari e Rovetta-Di Vuo-
lo. Nel challenger di Vigo (terra), Simone Vagnozzi del Tc Berga-
mo è nei quarti dopo aver piegato Navarro Pastor (6-2, 3-6, 6-
2) e Aranguren (6-0, 6-4). Flavio Cipolla, romano del Tc Ber-
gamo, ha battuto Baccanello per 6-4, 7-6. Bene anche Alber-
to Brizzi (Team Vavassori), che a San Pietroburgo ha raggiunto i
quarti superando Capkovic (6-4, 7-6) e Navratil (7-6, 3-6, 6-4).

Mtb: Acquaroli e Deho ai Mondiali 
Ci sono anche i due bergamaschi Dario Acquaroli (Full-dynamix)
e Marzio Deho (Cicli Olympia) fra i convocati dal direttore tecni-
co azzurro Hubert Pallhuber per i Mondiali di Mtb marathon in
programma domenica in Francia, sul percorso di 100 km da Deux
Alpes a Bourg-d’Oisans.

Ciclismo: poker per la Desenzanese
La Desenzanese si potenzia: nella prossima stagione avrà nella
sue file, al debutto tra le juniores, la verdellinese Federica Pri-
mavera (attualmente al Cesano Maderno) che ritorna a corre-
re in provincia con l’obiettivo di continuare la serie vincente
sia su strada che su pista. Al fianco della Primavera ci sarà Ma-
ra Ruggeri che lascia la Biketreteam. Da Lecco giunge invece
Barbara Guarischi, dal Piemonte Chiara Moirano.

Enduro: gare a Endine e Azzone
Domenica in località Palate di Endine è in programma il 4° Tro-
feo Giulio Timperio, appuntamento di enduro curato dalla Asso-
ciazione Amici di Palate e dal Motoclub Costa Volpino. Iscri-
zioni dalle 8, prima prova alle 10. Lunedì ad Azzone, invece, la
sezione Valdiscalve del Motoclub Bergamo organizzerà il 5° Tro-
feo Giordano Lenzi, Ritrovo dalle 7,30, prime sfide su fettuc-
ciato alle 11,30. Sabato 26 agosto, invece, è in programma il
3° Enduro Alpini di Gorle, gara che si avvale della collaborazio-
ne tecnica del campionissimo Giovanni Sala.

Pallavolo: i numeri dell’Agnelli
In attesa di riprendere in vista del debutto nella serie A2 di
pallavolo (il raduno è in programma il 18 agosto), l’Agnelli Olim-
pia ha assegnato i numeri per la prossima stagione: 1 Sergio
Boroni, 3 Alessandro Boroni, 4 Simo-Pekka Olli, 5 Marco Garga-
no, 6 Andrea Gelasio, 7 Matteo Daolio, 8 Danilo Finazzi, 9 Alves
Lafit, 10 Matteo Burgsthaler, 11 Matteo Sangalli, 12 Lorenzo
Bonetti, 17 Jacques Yoko.
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Le gare di oggi

IN TV diretta Rai Due ore 10 e 17.10

FINALE (partenza)
Semifinali
Qualificazioni
Qualificazioni
Batterie
Decathlon
Qualificazioni
Batterie
Decathlon
Batterie
FINALE (arrivo)
Decathlon
Decathlon
Semifinali
Batterie
FINALE
Semifinali
Qualificazioni
FINALE
FINALE
FINALE
Decathlon
FINALE

50 km marcia
3.000 siepi
Salto con l'asta
Disco
100 m hs
100 m
Disco
800 m
Salto in lungo
200 m
50 km marcia
Peso
Salto in alto
5.000 m
200 m
400 m
200 m
Salto triplo
Disco
400 m hs
800 m
400 m
200 m

VINCENZO GUERINI

ANDREA PUÒ CRESCERE, MA DEVE TROVARE SICUREZZA

IL COMMENTO    

uochi d’artificio a getto con-
tinuo ieri allo stadio Ulle-
vi di Goteborg e Vincenzo

Guerini fa fatica a scegliere il più
pirotecnico.

«È stato un pomeriggio fanta-
stico, a riprova della bellezza,
dell’imprevedibilità, del pathos

che l’atletica
sa offrire in
questi eventi
internazionali.
Come italiano
mi sono ap-
passionato al-
la cavalcata di
Elisa Giraudo,
ma al di là del-
l’aspetto pura-
mente emotivo
in assoluto il
triplo femmini-

le e l’alto maschile sono stati da
urlo».

Analizziamoli singolarmente ini-
ziando dai 20 km di marcia.

«La vincitriceTurava è appar-

sa una marziana, ma la lotta per
le altre medaglie ci ha lasciato
col fiato sospeso fino alla fine.
Anche perché la Giraudo ha fi-
nalmente dato quanto da tem-
po possedeva ed ha marciato
con determinazione e vigore. Un
bronzo che conferma una volta
di più come questa disciplina
dia sempre il suo apporto al me-
dagliere azzurro. Inoltre mi ha
colpito Elisa sul piano umano
nel dopo gara: solare, serena,
umile, disarmante, semplice.
Una campionessa che ha offer-
to a tutti una grande lezione di
umanità».

Veniamo all’alto.
«Da lustri non ammiravamo

una battaglia simile e di questo
spessore. Silnov meritava i 2,41
ed ha vinto in maniera superba,
senza mai sbagliare un salto. Al-
le sue spalle Holme è andato
nuovamente a medaglia, confer-
mando la sua infinita classe. Al-
la resa dei conti è stata una ga-

ra da incorniciare».
E gli azzurri? 
«Bettinelli l’avevo pronostica-

to sesto e invece ci ha offerto
una prova interlocutoria, che ci
sta nella carriera di un ottimo
atleta. Secondo me deve gareg-
giare di più per dominare meglio
ogni uscita e trovare sicurezza
sulle misure migliori proprio in
queste occasioni. Ha tutto il
tempo per rifarsi. I gemelli Ciot-
ti hanno fatto il loro dovere: Ni-
cola si porta a casa un sesto po-
sto apprezzabile a conferma del-
la bontà del movimento, ma la
verità è che ci manca ancora
una vera punta di diamante».

Il triplo femminile.
«Fantastico per come è inizia-

to con la greca Devetzi e soprat-
tutto per come è terminato con
l’ennesimo oro della russa Lebe-
deva. Quando è partita per l’ul-
timo salto, guardandola, ho su-
bito capito che ce l’avrebbe fat-
ta: classe purissima».

Niente male pure il giavellotto
però.

«Sullo stesso livello con
Thorkildsen super e Pitkamaki
eterno secondo. Straordinario il
terzo posto del mitico quaran-
tenne Zelezny, che fa coppia con
la quarantanovenne Ottey, ri-
masta fuori per un soffio dalla
finale dei 100: non chiamiamo
più vecchietti i trentenni, per fa-
vore».

E gli altri italiani? 
«Bravissimo Barbieri, ormai

una realtà, ma energie vive so-
no Reina, Vizzoni, Lingua, Ca-
rabelli, Obrist».

Chiudiamo con i 100 donne.
«Mi ha entusiasmato l’oro del-

la Gevaert: atleta acqua e sapo-
ne, sempre a medaglia, mai so-
pra le righe. Alla fine c’è stata
l’esplosione della Russia, ormai
padrona dei campionati, e una
gran bella giornata pure per la
Francia».

Giancarlo Gnecchi

F

Vincenzo Guerini

Andrea Bettinelli
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